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Il giovane imprenditore Fabrizio ha dedicato il “S. Giorgio d’Oro” che gli è stato assegnato alla memoria del padre Giovanni

Capua: Reggio ormai è una città frizzante
«La Socib ha conquistato quasi tutto il Mezzogiorno ma ha conservato il suo dna reggino»
Piero Gaeta

«Sono stato, e lo sono tutt’ora,
decisamente orgoglioso di
avere ricevuto il riconoscimen-
to “San Giorgio d’Oro” che raf-
forza ancor più il legame della
mia famiglia con questa città,
dove è nata nel 1880 la storia
dell’azienda con Domenico
Capua, il capostipite della di-
nastia reggina».

Si trova in Sardegna Fabri-
zio Capua, quarantenne am-
ministratore delegato di Socib
e ripensa ancora con commo-
zione al massimo riconosci-
mento ricevuto da parte della
sua città. Perché, anche se per
motivi di lavoro, si trova spes-
so lontano dalla sua Reggio il
legame che sente verso la città
dello Stretto è rimasto sempre
fortissimo.

«Il “San Giorgio d’Oro” –  di-
ce ancora Capua – dà voce alle
eccellenze del territorio reggi-
no, alle donne e agli uomini
che con il loro straordinario
valore professionale e umano
hanno consentito alla Socib di
crescere da oltre quarant’anni,
confermando la leadership di
mercato sui territori del Meri-
dione».

Ogni premio ha sempre una
dedica speciale. Quella di Fa-

brizio è quasi scontata: «Il ri-
conoscimento di cui l’Ammini-
strazione comunale mi ha vo-
luto onorare va alla memoria
di mio padre, Giovanni e al suo
grande amore per la città di
Reggio. Mio padre si è sempre
adoperato con passione per lo
sviluppo sociale della nostra
terra, dedicandosi fin da gio-
vane alla vita politica ed arri-
vando ad assumere la carica di
assessore alle Finanze della
Regione Calabria e alla nomi-
na di presidente dell’Associa-
zione reggina degli industriali.
Da imprenditore ha contribui-
to molto alla crescita economi-
ca della città di Reggio e della
Calabria intera, iniziando a so-
li 23 anni nell’impresa di fami-
glia per la trasformazione de-
gli agrumi e rilevando nel
1974 la Socib di Pellaro, azien-
da che ha portato a una grande
espansione e che imbottiglia e
distribuisce tutti i prodotti del-
la Coca-Cola Company in tutta
la regione. Lui oggi sarebbe or-
goglioso, come me, per questo
importante riconoscimento da
parte di una città che sarebbe
ingiusto lo dimenticasse».

Fabrizio è rappresentante
della seconda generazione di
imprenditori di successo ed è
riuscito ad allargare ancora di

più “l’impero” di cui Giovanni
aveva gettato le fondamenta
arrivando a “conquistare” tut-
to il Meridione, Sicilia esclu-
sa.

Una storia antica, quella dei
Capua, che è iniziata nel lonta-
no 1880, addirittura sei anni
prima della nascita della Coca
Cola, con il bergamotto. Da al-
lora ne è trascorsa di storia. E
dal bergamotto si è passati alla
famiglia della Coca Cola in
un’ascesa irresistibile.

Oltre agli impianti produtti-
vi di Marcianise (sede del più
importante polo logistico della
società che fu inaugurato lo
scorso 14 novembre alla pre-
senza del sindaco Giuseppe
Scopelliti), Cagliari e Bari, So-
cib è rimasta presente a Reggio
Calabria con la sede legale del-
la società («segno di un rap-
porto affettivo con Reggio che
non si potrà mai spezzare», af-
ferma Capua) e uno stabili-
mento situato a Pellaro, su una
superficie di quasi 24.000 me-

tri quadrati. La realtà reggina
conta 75 dipendenti e due li-
nee di produzione, per una ca-
pacità produttiva di 24.000
bottiglie da 0,5 litri all’ora e
21.000 bottiglie da 1,5 litri
all’ora.

Ma Fabrizio Capua ha volu-
to manifestare il suo affetto
per Reggio anche attraverso il
sostegno economico a una se-
rie di iniziative che aiutano la
città nel suo faticoso processo
di crescita. «Ormai Reggio sta
diventando una città frizzante
e ricca di grandi eventi. Parte-
cipiamo come sponsor alla fa-
volosa Notte Bianca, ma anche
a tante altre manifestazioni di
Reggio Estate, non ultima il
Filmfest che riteniamo possa
diventare una vetrina impor-
tante per la città».

Una grande impresa, dun-
que, che dà lustro alla reggini-
tà. «Nel 2001 – ricorda Capua
– abbiamo acquisito un’altra
azienda e oggi il nostro gruppo
ha seicento dipendenti e un
fatturato di 290 milioni di eu-
ro. Nonostante le dimensioni
raggiunte, la Socib resta
un’azienda con il Dna reggino.
E siamo riusciti a trasmettere
la passione per Reggio in tutto
il territorio in cui noi operia-
mo».� Fabrizio Capua premiato dal sindaco Giuseppe Scopelliti

Matematica

Due reggini
alle finali
delle
olimpiadi

La passione per numeri e for-
mule coniugata allo studio li
ha portati fino a Cesena, città
che dal 9 all’11 ospiterà le
Olimpiadi nazionali di mate-
matica.

Rosario Vena studente del
liceo scientifico “Leonardo da
Vinci” e Carlo Nucera del liceo
“Guerrisi” di Palmi rappresen-
teranno la provincia reggina
alla competizione di carattere
nazionale. Iniziativa che por-
terà i 300 ragazzi più brillanti
del Paese a “sfidarsi” tra nume-
ri cifre e formule. Un appunta-
mento in cui il compito di rap-
presentare il territorio reggino
sarà affidato a Rosario e Carlo.

La prova con cui si dovran-
no confrontare gli studenti
reggini che hanno già superato
le selezioni di carattere pro-
vinciale e regionale, prevedo-
no lo svolgimento di sei eserci-
zi dimostrativi. Prova da com-
pletare nell’arco di di 4 ore.
Così come prevede l’iniziativa
promossa dall’Unione mate-
matica italiana. Le Olimpiadi
prevedono delle gare di mate-
matica a squadre, secondo un
programma allestito dal dipar-
timento di matematica
dell’Università di Modena e
Reggio-Emilia. �

Oggi il comitato degli ex collaboratori sarà ricevuto dal prefetto

Sul bando di avvio al lavoro
il Tar dà ragione alla Provincia

290
i milioni di
fatturato annuo
del gruppo Socib
che dà lavoro a
600 dipendenti in
tutto il Sud

Cronaca di Reggio

Domenico Malara

«Per la chiarezza e la traspa-
renza che contraddistingue
l’Aministrazione provinciale si
sente il dovere, in riferimento
a quanto esternato dagli ex
collaboratori esclusi dalla se-
lezione per esperti e a quanto
affermano in merito all’errata
conduzione del bando sul me-
todo e il metro di valutazione
che, allo stato, il Tar di Reggio
Calabria ha rigettato l’istanza
di sospensiva proposta, non
ravvisando i presupposti per
l’adozione della misura caute-
lare».

È quello che si legge nel bre-
ve comunicato stampa diffuso
dal portavoce del presidente
dell’Aministrazione provincia-
le, Giuseppe Morabito, in me-
rito alla querelle in atto ri-
guardante il bando per la sele-
zione dei 170 esperti e colla-
boratori presso la Provincia.
«Questa è la prima risposta di
carattere giurisdizionale – si
legge ancora – nei confronti di
coloro i quali si sono sentiti in-
giustamente lesi da presunte,

e a questo punto verosimil-
mente inesistenti, irregolarità
concorsuali. Di conseguenza
“le irregolarità o le superficia-
lità” con le quali sono stati va-
lutati i curricula degli esclusi
da parte della Commissione
sono state giudicate inesisten-
ti».

Nonostante tutto non si da
per vinto il comitato degli ex
collaboratori della Provincia,
che già stamattina si ritroverà
a piazza Italia, alle 9, per chie-
dere un incontro con il prefet-
to Francesco Musolino, illu-
strare la problematica e inve-
stirlo dell’intricata vicenda.
Anche per quanto riguarda i
ricorsi pendenti di fronte al
Tar di Reggio, non si fa atten-
dere la risposta degli ex colla-
boratori della Provincia, che
in una nota precisano che «i
suddetti ricorsi mirano, in via
cautelare, a ottenere l’a m m i s-
sione con riserva da parte dei
ricorrenti alle prove selettive
del 12 maggio prossimo e nel
merito a stabilire se le proce-
dure valutative sono state
svolte secondo i criteri stabiliti

dalla legge e comunque in li-
nea con quanto denunciato
dai ricorrenti. In data odierna
(ieri, ndr) il Tar si è pronun-
ciato con decreto camerale sul
primo punto, respingendo la
richiesta dei candidati esclusi
presupponendo “l’i n d e t e r m i-
natezza della fattispecie”. Ciò
significa semplicemente che
data la ristrettezza dei tempi e
la carenza di documentazio-
ne, il presidente del Tar non
ha avuto gli strumenti per va-
lutare adeguatamente l’u r g e n-
za del provvedimento. I ricor-
si, pertanto, saranno esamina-
ti nel merito, ovvero sulla fon-
datezza delle censure mosse
dai ricorrenti all’intera proce-
dura, alla prima udienza utile
che si terrà il 28 maggio pros-
simo».

Sembra, dunque, che la
pronuncia del Tar sia solo par-
ziale, tanto che gli ex collabo-
ratori ammoniscono «quanti
volessero esprimere un giudi-
zio definitivo sulla vicenda, ri-
cordiamo che occorre attende-
re quanto meno la data del 28
maggio».�

Il palazzo di via Foti sede dell’Amministrazione provinciale


